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•Gli incontri per lu: Regione Umbria 

Sul programma 
primo accordo tra 

PaPSIe PRI 
Contatti per la formazione delle giunte co­
munali - Eletto il capogruppo regionale de 

PERUGIA — A livello regio­
nale i contatti e il confronto 
programmatico tra i partiti 
della sinistra e 1 repubblicani 
hanno conosciuto una tappa 

^importantissima con un pri­
mo accordo eul contenuti del 
programma. •, anche in vista 
della seduta di insediamento 
del consiglio regionale, fissa­
ta per lunedi. 

Ieri sera, inoltre, dopo che 
a Perugia sindaco e giunta 
erano già stati> eletti sulla 
base della alleanza di sini­
stra, ono stati insediati i 21 
Consigli di circoscrizione, chf 
«governeranno» • lo sviluppo 
della città assieme all'animi-
retrazione comunale e ai cit­
tadini. --) • t i . •" i 

Frattanto continuano anche 
nei" centri della, provincia i 
contatti tra i partiti. L'altro 
'èri, nella Alta Valle del Te­
vere c'è stato ; l'incontro 
«omprensoriale tra le delega­

zioni del PCI e del PSI. F/ 
stato un-incontro assai posi­
tivo -

Entrambi i partiti hanno 1-
noltre concordato sull'oppoi-
tunita. al di là delle diverse 
collocazioni .'nazionali, di non 
considerare .le amministra­
zioni locali come «neutrali»' 
rispettò agli atti del governo 
di esprimere giudizi .autono­
mi su questi atti ogni volta 
che saranno assunti. — ,̂.-
, Il confronto continuerà os­
ti a livello comunale. In par­
ticolare, c'è attesa per la se­
duta di insediamento del 
consigliò comunale di Città 
di Castellò fissata per lunedi 
pomeriggio. L'altra sera in 
quésta Città c'era stata un'af­
follatissima r assemblea, in 
piazza, del PCI, nel corso rial-
la quale f compagni Vinci 
Grossi e Giuseppe Parmacci 
avevano rispettivaménte trat­
tato i temi, .dell'opposizione 

. del PCI ài decréti governativi 
ed il.programma della nuova 
amministrazione.. _ comunale. 
In ' particolare', il compagno 
Parmacci aveva sottolineato 
la necessità di accelerare al 
maissimo- il confronto pro­
grammatico è sugli assetti 
con i compagni socialisti, per 
dare al più prestò alla città 
un governo stabile ed. effi­
ciente -
- Una analoga iniziativa è 

"stata assunta' anche- dai co­
munisti di Bastia che in un = 
lóro comunicato hanno: invi-

-tato isociaUstfàP tavolo del : 
"confronta ; •-'•- •' 

---^Dòve invéce l'atteggiamento 
del socialisti lascia adito a 
perplessità è nel -Trasimeno. 
I comunisti di quella zona, 
infatti, hanno denunciato cer­
te pretese socialiste, come «d-

-naceettabili» perchè•. violano 
ogni più elementare regola 
della democrazia e di rispet­

to della volontà popolare, ma 
anche perchè non pongono il 
rapporto tra PCI e PSI su 
un piano di pari dignità. >-

Continua ad essere confusa 
la - situazione interna alla 
Democrazia cristiana. L'altra 
sera, a maggioranza, il grup­
po alla Regione ha nominato 
il nuovo presidente, nella 
persona di Sergio Angelini. 
L'elezione sarebbe . appunto 
avvenuta con il voto contra­
rio di Picuti, Sbrenna, Castel­
lani, e sulla base di uh ac­
cordo fra fahfahlanl e mjche-
liani. e farebbe parte di u-
n'intesa più vasta che com­
prenderebbe' la vice presiden­
za del consiglio , regionale 
(che andrebbe al micheliano 
Boccini) e la presidenza di 
una commissione (che : an­
drebbe ad un altro fartfania-
no. Bistoni). 
• • • • • • • • • . - * • « . • ' < - ' . ' - . ' 

TERNI — Si terrà lunedi 18 
il prossimo" incontro — ad 
Orviéto — fra iè delegazióni 
del partito Comunista e di 
quello socialista per risolvere 
la questione della formazione 
della giunta comunale. Esi­
stono comunque già da ora 
gli elementi che fatino pensa­
re ad una prossima convoca­
zione del Consiglio, comunale 
della città. • • 
-~~ In tutti i .comuni minori 
del comprensòrio orvietano i 
consigli sono stati già inse 
diati. Anche per quanto ri­
guarda la vicenda di Orvieto 
città è stata riscontrata là 
disponibilità da parte delle 
forze interessate a dare alla 
città una giunta che continui 
la : gestione delle sinistre. • . 

Anche a Terni continua il 
dibattito per la formazione 
dèlie giùnte comunali e pro­
vinciale. Per oggi pomeriggio 
alle 16 il nostro partito ha 
convocato presso la Sala Fa­
rmi del vècchio palazzo co­
munale un attivò provinciale 
degli iscritti. «E* nostra in­
tenzione "-T- dice Liberò Paci, 
della segreteria provinciale — 
far partecipare tutta la città 
ai dibattito che attualmente 
coinvolge le principali forze 
politiche per la formazione 
delle nuove giùnte ». 

Una discussione-: quindi che 
non deve procedere al chiuso 
delle segreterie politiche-dei 
partiti; ina essere aperta. al 
contributo dfc tutti i cittadini.: 
•: LraVlvo^offrirà ai /fartifef 
comunista anche 'lai possibili' 
tà. di rilanciare m ; livello di 
massa una precedente- prò? 
posta. Quella riguardante i l 
progetto della città degli anni 
Ottanta. ;.. 
: La discussione dell'attivo di 
oggi verrà introdotta dallo 
stesso sindaco di Terni Gia­
como Porrazzini.- . - ; • ; . — 

Riunione del ragionale PCI delle Morene 
V ' ' - • . . . ' * • ' ' ; - '' * ' * • ' * " '• '* 

Un governo democratico 
e di sinistra per ni 

uscire dalle ambiguità 
Molti miliardi rischiano di rimanere conge­
lati - I l problema della Provincia di Ancona 

ANCONA — La mancanza 
di un governo alla Kegiohe 
crea danni gravi alle catégo­
rie sociali ed alla economia 
del territorio. Centinaia sono 
i miliardi che rischiano di ri­
manere inutilizzati nel cam­
po dell'edilizia, della. sanità, 
della formazione professiona­
le se non si va prèsto, ed -
è già passato un mese dalle 
elezioni, a dare un govèrno 
alla Regióne. •• 

«E' partendo dai problemi 
reali che noi affrontiamo la 
questione .del govèrno regio­
nale — ha aettu il compagno 
Marcello Stefanini nella riu­
nione del comitato direttivo 
regionale del PCI — ; è per 

.questo che abbiamo.avuto in­
contri con le associazioni di 
categoria degli artigiani, con 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL, e pensiamo di 
confrontarci anche con gli 
imprenditori marchigiani ». 
« Il partito comunista lavora 
pervicacemente per dare alle 
Marche un governo adegua­
to, stàbile ed unitario, un go­
verno PCI, PSI, PDUP, PSDI, 
PRI».. ha sottolineato il se­
gretario regionale comunista, 
anche;, in trasparente, rispo­
sta ad una dichiarazióne del 
compagno Simonazzi segre­
tario regionale del PSI che 
ha accusato i comunisti di 

. « dare l'impressione di avere 
scèlta la- comoda strada del­
l'opposizione » . • • ; ' "̂  :.--? -
"L'obiettivo dèi nostro par­
tito è chiaro, un governo uni­
tario democratico e di sini­
stra e quindi sono gli altri 
che v debbono, uscire dalle 
ambiguità e dal gioco delle 
combinazióni più .. o menò: 
fantasiose. 

E' chiaro che se prevar­
ranno le discriminazioni il 

Mostra del pittore 
Enzo Falcone 

SPOLETO — Festival del due 
Mondi, teatro, musica, ballet­
to ma anche arti figurative. 
Fra i molti artisti che espon­
gono al Festival, Enzo Fal­
cone. nàto a Taranto - nel 
1934 è in questa città con­
tinua a svolgere la sua atti­
vità di pittore, ma anchejlydl-
giornalista, : régisJEa,,"-.' Isceho-', 

u g i a i O . " v\i.i '.i. :^- , à,-f-,-fx.'-.r̂ Ct.- t 

•Le .-sue opere, ~ loqntraddJL-r 
stinte da una ^VioJèn \̂ jioljb»; 
mica nei confronti -dei-miti 
della-società borghese, sonò 
state esposte : in . numerose 
mostre, sia > personali che 
collettive, è hanno sempre ot­
tenuto riconoscimenti della 
critica e consenso da parte 
del- pùbblico.. 

POI eserciterà la propria 
funzione di opposizióne con 
tutta la forza che gli deri­
va dalla volontà dell'eletto­
rato che lo ha confermato 
primo partito della regione. 
Gli Incontri DC, PSI, PSDI 
e PRI non hanno maturato 
nulla di nuovo, continuano 
le schermaglie e «lo studio 
di posizione» mentre i pro­
blemi si incancreniscono. ! 

Continuano t, frattanto gli 
incontri ed i contatti fra^il 
nostro partito é le altre for­
ze politiche della sinistra al 
fine di avere un'accelerazio­
ne del tempi nella chiarezza 
dèlie posizioni. • 
^ Anche il PDUP esprime là 
propria preoccupazione per il 
prolungarsi di trattative che 
non approdano a nulla di 
concreto in «un balletto del­
le formule, del ricatti e del­
le reticenze interne ad una 
logica tutta- politica, incom­
prensibile alla maggior par­
te dèi cittadini», dice 11 se­
gretario regionale : Valerio 
Calzolaio. • • 

Per lunedi è fissata la pri­
ma riunione del Consiglio 
Regionale che ha all'ordine 
del giorno la elezione del-Pre­
sidente ma: molto * probabil­
mente ci sarà una fumata ne­
ra proprio in considerazione 
della mancanza di accordo 
fra le forze politiche; anche 
su questa questione 11 PCI 
intende accelerare - la situa­
zione ma nella chiarezza del 
rapporti e senza alcuna di­
sponibilità a soluzioni pastic­
ciate. Frattanto proseguono 
a livello locale e provinciale 
1 ' contatti per risolvere le 
questioni delle giùnte. •'•' -;; 

A Pesaro PCI e PSI han­
no affrontato l'aspetto poli­
tico programmatico « che- de­
ve essére alla base-della ri­
presa si afferma in un co­
municato congiunto. — della 
collaborazione amministrati­
va tra le due forze' della si­
nistra nei Comuni ed in Pro­
vincia». - - : - ; - ; •;..: -_•- '"-;,;-. 

-.'• Continua in tutte le Mar­
che la mobilitazione .del. par­
tito che ha avuto nelle ini­
ziative di Pesaro ed Ancona 
con il compagno Enrico Ber­
linguer momenti culminanti. 
La... segreteria, della Federa­
zione di Ancona ha decìso, di 
sviluppare ^unà vaàtà inizia­
tiva "di. massa : per discùtere 
cori - i-cittadlnin.-con= 4.utte le 
forze Vsoclàli, e politiche il 
programma è :la~ giuntai da 
formare alla Provincia di An­
cona,. il compagno 'Marcello 
Stefanini ha illustrato la po­
sizione del PCI agli operai 
del Cantiere nel corso di.un 
comizio ieri al porto. 

81 feriti di cui uno grave alle Grandi officine di Foligno 

lini treno pieno di 
senza 

L'incidente nello scajo interno della stazione ferroviaria - Avviate due inchieste, una 
della magistratura ordinaria e ; l'altra, del dipartimento delle FS di Ancona 

^PERUGIA — Ottantuno 
operai delle grandi offici­
ne d̂i Foligno sono rimasti 

'contusi, alcuni di èssi leg-
; gemente feriti e solo uno 
è ' ricoverato nell'ospedale 
della città per sospetto 
trauma cranico, in seguito 
ad un incidente ferrovia­
rio verificatosi ieri matti­
na alle 8 sulla linea che 

: dalla stazione di Foligno 
va allo scàio interno delle 
officine. ; 

La dinamica dei fatti. 
emersa dalle prime testi­
monianze, è abbastanza 

Da oggi 
a domenica 
gran 

precisa. Infatti, sembra che 
il treno stesse raggiùngen­
d o l a stazione^ interna 
ouando * tì '• macchinista, 
Bruno Mellucci, ha aziona­
to i freni alla distanza so­
lita. A questo punto il si­
stema . frenante sembra 
non aver funzionato e, da­
ta la presenza di un altro 
locomotore in sosta sullo 
stesso binario, in ripara-
srione. l'urto è stato inevi­
tabile. 
-All'interno del vagone 
gli 81 operai hanno vissu­

to dei » comprensibili mo­
menti di panico, ma fortu­
natamente, grazie alla ve­
locità ridotta del 'mezzo, 
<*'è stata solo qualche ca­
duta, ma tutti gli operai, 
dopo essere stati medicati 
al pronto soccorso delle 
grandi officine, sono stati 
dimessi. L'unico ad essere 
ricoverato e trasferito al­
l'ospedale di Foligno é sta­
to un operaio di 24 anni, 
Alessandro Carnevali, per 
»n sospetto 
nico. 

tiauma cra-

•?•" Comunque' suiraccàdutò 
•ono già state avviate due 
inchieste, una della, magi-
«tratura ordinaria, condot­
ta dal pretore di Foligno 
Medoro, e l'altra dal dipar­
timento ferroviario di An­
cona e condotta dall'inge­
gner Péppploni. v 
' Dalle indagini dovrà sca­
turire se effettivamente 1* 
incldxnte sia stato causa­
to da un guasto improvvi­
so del sistema frenante, o 
da altre cause tecniche, o 
se vi siano eventuali altre 
responsabilità. ' 

del 
balletto 
a Spoleto 

• Da oggi venerdì a dome­
nica gran finale del pro­
gramma di balletti al Tea­
tro Romano di Spoleto per 
il Festival dei Due Mondi 
con la «Maratona inter­
nazionale di danza» cura­
ta da Vittoria Ottolenghl 
ed Alberto Testa. 

Vi partecipano con Car­
la Fraccl ballerini ? del­
l'American Ballet Theatre, 
del London Festival Bal­
let. del Teatro alla Scala, 
del Balletto XX secolo, 
dell'Opera di Parigi. Tra 
le . stelle, internazionali, 

' Alexander '" Godunor, Eli­
sabetta Terabust. JaJ Jol-
ley. Luciana Savlgnano. 
Oriella Dorella. Davide 
Bombana. Daniel Lommel, 
NoeUa PontoIs. " 

Partecipano Inoltre gli 
allievi della scuola di dan­
za del teatro alla Scala di 
Milano e del teatro comu­
nale di Firenze. 11 gruppo 
di danze rinascimentali 
diretto da Barbara Scarti, 
11 gruppo stabile dell'acca­
demia nazionale di danza 
diretto da Giuliana Penai 
con Salvatore Capozzl 
dell'Opera di Roma e le 

soliste dell'Accademia Ales­
sandra Alberti. Elisabetta 
Cello e Anna Paola Pace. 
" Venerdì € sàbato la 
«Maraton» va in scena 
•Ile ore 19j0 ed alle 21.30 
spettacolo ùnico 'domenica 
alle ore 21.30. Una Tiuova 
serie di concerti è intanto 
iniziata con gli «Incontri 
pomeridiani a Sant'Eufe­
mia». -••-•-** - - -

- Essi si svolgono sino a 
sabato 12 luglio con inizio 
alle ore 16. Li cura 11 
M.o Christian 3adèa è vi 
prendono - parte giovani 
strumentisti e cantanti 
della «Spoleto festival or­
chestra» e del «Westmin-
ster Cholr». <5ggl venerdì 
per v.« Io, Oraon Welles ». 
vengono presentati i film: 
« Macbéth » (in versione 
originale) alle ore i l allo 
sperimentale e « Touch of 
evil » (l'infernale auintan) 
e « *fhe lady of Shangai » 
(La signóra di Shahgat) 
entrambi nella versione 
Italiana rispettivamente 
allo Sperimentale (ore 171 
ed al Glardin dello Sport 
(ore 22h 

/<. g.1. 

Per la Benelli di Pesaro la FLM dichiara lo stato di mobilitazione 

De Tomaso sepe la «linea 
operai in cassa 

» : 

Il provvedimento nel reporto macchine - L'industriale per un braccio di ferro e la vertenza si è inasprito 

PESARO — La FLM di Pesa­
ro ha dichiarato lo «stato di 
mobilitazione» - dei lavoratori 
metalmeccanici del Pesarese 
a sostegno della vertenza Be­
nelli. Ciò è avvenuto al ter­
mine di un'altra convulsa 
giornata dopo che De Toma­
so ayeva sottoposto alla cas­
sa integrazione 135 operai del 
reparto, macchine e dopo il 
logicò, conseguente inasprirsi 
— attraverso nuove risposte 
operaie — della lotta. , " 

v ' Il provvedimento di cassa 
integrazione, " motivato in 
modo contraddittorio /dall'a­
zienda (in un primo momen­
to si sono addotte difficoltà 
generali di mercato, poi si è 
parlato di «sfasatura» produt­
tiva r tra i " vari ' reparti) * è 
eiunto improvviso, quando 
alcuni segnali avevano invece 
lasciato sperare nella ripresa 
della trattativa. «E' il classi­
no metodo di De Tomaso 
afferma Franco Pàtrignàni 
della FLM — che sembra 
quasi interessato a mantene­
r n e ad inasprire lo stato di 
conflittualità nella fabbrica». 
< Quanto verrà a costare alla 
Benelli là testardàggine e la 
chiusura con cui si muove il 
costruttore argentino? Il sin­
dacato valuta assai alto il 
prezzo di. quésta Vertenza. 
'' Rappresenta .forse questa 
azione ' la prova generale e 
pratica della strategia teoriz­
zata dai padroni delia. Fiat? 
Tl quesito è fondato se si 
considera che nella vertenza in 
corso a Pesaro, la locale As­
sociazione degli industriali è 
«tata relegata all'angolo. Co­
me dire che la partita che si 
gioca alla Benelli risponde ad 
interessi e strategìe cosi am­
pi che l'affiliazione pesarese 
della Confindustria non può 
avere K alcun ' ruolo . (se non 
quello di consulenza ^«tecni­
ca») nella vertenza Benelli. 
aperta, come è ooto. assieme 
a quelle di altre due fabbri­
che del gruppo. Innocenti è 
Guzzi. .v, -.•'• . -^ 

C'è chi sostiene, invece, che 
la vertenza Benelli si sta 
muovendo secondo i normali 
schemi di contrattazione che 
De 'Tomaso, e •• abituato ad 
imporre alla controparte. In 
effetti» la vertenza precedente 
durò la beUeaa di di ciotto 
mesi; ina oggi la situazione è 
profondamente - mutata. : so­
prattutto se si considerano 
gli impegni assunti dall'in­
dustriale per la 'costruzione 
del nuovo, stabilimento -nei 
dintorni «fi \ Pesaro. y,y^:~'y 

Che la Benelli sia ai centro 
dunque, di un disegno com­
plessivo del padronato, o che 
più semptìcemente si stia ri­
petendo la tattica «sfiancan­
te» oUl'imprenditore argenti­
no, fl risultato cambia poco. 
Ed è che la temperatura sta 
salendo " vertiginosamente. 
l'ufficio spedizione è blocca­
to, gli operai, in cassa inte­
grazione presidiano fl reparto 
verniciatura di Santa Vene­
randa, la produzioDè, già cosi 
zoppicante per l'endemica di-
soìganizxazione aziendale. 
segna il passo proprio al 
momento in cui il ; mercato 
assorbe in maniera soddisfa­
cente. 

Si potrebbe avanzare anco­
ra una ipotesi per spiegare fl 
comportamento dì. De Toma­
so. Cioè che egli stia prepa-
raodo un lungo braccio di 
ferro per due motivi essen­
ziali. Il primo per evitare di 
discutere con fl sindacato 
sulle questioni programmati­
che della nuova fabbrica (in­
vestimenti. organizzazione del 
lavoro, produtthrità. favelli «fi 
occupaziooe). Il secondo, che 
è in stretta connessione con 
il primo, di arrivare al tra­
sferimento - su posizioni di 
forza, senza l'impiccio di do­
ver trattare punto per punto 
con il sindacato l'assetto 
complessivo della fabbrica di 
Chiusa di Ginestreto. Se l'o­
biettivo gli si realizzasse. 
probabilmente anche l'orga­
nico della Benefit subirebbe 
una nuova riduzione. Su altre 
questione De Tomaso non si 
limita alle teorizzazioni dal 
momento che. evitando «B ef­
fettuare il turn-over, l'azienda 
pesarese ha perduto altre 
cento addetti negli ultimi an-

• Questi seno presumibilmen­
te ! dbegni che De Tomaso 
ha in testa, nia la toro rea­
lizzazione non sarà semplice. 
I lavoratori hanno saputo 
costruire all'intemo della 
fabbrica una ferie unità e. 
come si diceva, sono già 
riusciti a coinvolgere i partiti 
(fl. PCI. si è incontrato con 
una delegazione operaia) e le 

. Istituzioni, oltre che i lavora­
tori delle altre.fabbriche. 

Il Comune di 

Castelfidardo 

contro la chiusura 

della Farfisa 
/.» '•• C-i*?-.-ÌV'' • ' - - ' > • • •"!• "':••• '- ••''-'?•'iì '• 

ANCÓNA ' — L a questione 
della Farfisa1 è ancora all'or­
dine del giorno. La direzio­
ne dell'azienda ha intenzio­
ne di smantellare lo stabili­
mento di Castelfidardo e di 
spostarne la produzione • i 
163 occupati alla EME di 
Montecassiacio, appartenente 
alio stesso gruppo. ; - ^ 

Il coordinamento sindacale ; 
del gruppo Farfisa, la FLM e 
la federazione CGIL-CISL-
UIL si seno opposti a questa 
decisione manifestando la 
propria disponibilità a tratta­
re il potenziamento della 
produzione dei pianoforti (co­
me richiesto dall'azienda) ma 
non cori lo smantellamento 
di uno stabilimento già esi­
stente. «La situazione econo-. 
mica ed occupazionale di Ca­
stelfidardo e della zona non 
permette la chiusura di un'alt 
tra realtà produttiva », affer­
mano in un : comunicato. Il 
Coordinamento • del gruppo 
aveva sollecitato un interven­
to delle forze politiche. li pri­
mo a rispondere è statò il 

-Comune di Castelfidardo. In 
un ordine del giorno appro­
vato dal consiglio comunale 
si dichiara la ferma, opposi­
zione alla proposta della Far­
fisa definita «immotivata e 
provocatòria ». Esprimendo la 
« piena e convinta solidarietà 
ai lavoratóri della Farfisa ». 
* LaV Regione può e deve 
svolgere - per - la risoluzione 
di questo problema un ruolo 
molto importante. 

La crisi della Farfisa e là 
punta emergente della crisi 
più complessiva di tutto, il 
comparto degli strumenti mu­
sicali - della nostra regione, 
che vede migliaia di occupati. 
La FLM nelle settimane pas­
sate aveva avanzato ai rap­
presentanti degli imprendito­
ri dèi- settore - proposte, coh: 

: crete contenute tiena piatta-
leprina-già avanzata : per- fl 
-rHanoìo-del settore--Da parte 
dèlia 'Associazione .degli In­
dustriali non è venuta.però 
ancora nessuna risposta. 

Programmi di ; 
• ?yfh Telepesaro 

Ore 18̂ 90 '- film: Arrive­
derci- Rama» con Renato Ra­
sce!; ore 30 - cartoni anima­
ti; ore 30^0 ----- Telepesaro 
giornale; ore 41 - Superclas-
sìfìca, show; ore - 21,45 -. '• A 
confronto,, problemi del mo­
mento discussi con ospiti in 
studio; ore 23.45 - film: Al­
varo piuttosto, corsaro, con 
Renato Rasce!../; ^ - ì 

Un presidio operaio 
a Perugia davanti 

all'Assoindustria per i 
tanti « punti di crisi » 

PBRUQIA — Da ieri mattina una tenda 
alzata di fronte alla Associazione degli indu­
striali della provincia di Perugia ricorda i 
punti di orisi aperti nel settore tessile della 
regióne. L'azione di protesta, promossa dal­
la FULTA (Federazione unitaria dei lavora­
tori tessili e dell'abbigliamento) sfocerà gio­
vedì prossimo ih uno sciopero regionale del 
settore di due ore. 

La tenda è « guardata » dagli '• esponenti 
dei consigli di fabbrica della Mausa, Tiberi­
no Davide, Giubilei Confezioni, Vescovi, CI-
trac, Gorini, Fantalonlficlo DI Giove, Lane-
rossi di Orvieto: sono 700-800 posti di lavoro 
messi in discussione, Il 7-8% v del totale dei 
lavoratori umbri impegnati nel settore. E* 
questo l'ultimo elemento di novità di una 
situazione sindacale regionale che vede mo-
bilitatl 1 lavoratori. . 
> Intanto continua la preparazione dello 
sciopero regionale di 8 ore da parte dei 
braccianti. Martedì prossimo questa cate­
goria scenderà in piazza contro le posizio­
ni intransigenti di ' chiusura manifestate 
dall'Unione agricoltori di Perugia e Temi, 
che rifiutano il tavolo delle trattative. ; 

Per martedì pròssimo è inoltre convocato 
li consiglio generale regionale della CGIL. 
I 96 membri di questo organismo sindacale 

. si riuniranno al Centro Mancini di Foli­
gno per discutere i due punti che sono stati 
pósti all'ordine del giórno: valutazione dei 
provvedimenti • adottati dal governò; stato 
della contrattazione integrativa aziendale. 

- Anche in Umbria vìva è la protesta dei 
lavoratori contro i provvedimenti «stanga­
ta » del govèrno. Attraverso assemblee e 
telegrammi inviati dai' consigli di fabbrica: 
alle confederazioni vengono richieste ; ini­
ziative sindacali e di.lotta contro i decreti 
. governativi: Su questa 'questione . il nostro 
partito ha fatto affiggere dei manifesti e 
diffuso uh volantino-nel quale si afferma 
che «i provvedimenti del governo sottrag-

-gono quattromila miliardi dalle tasche dei 
lavoratori e non risolvono.i gravi problemi 
dell'economia italiana». Questi provvedi­
ménti — si afferma ancora — «colpiscono 

; le fasce sociali più deboli è le masse più 
.. povere della società ». ,, , . 

Dopo aver ricordato 1 dati drammatici del» 
• la crisi economica è la confusione e l'ingiu-
-sttiàa dèi provvediménti governativi, di Vo­
lantino prosegue affermando che «manca 
totalmente-una politica di progrttitaaaioae t ^ « ^ " ^ ^ f ^ ^ f e l ^ ^ ^ ! ^ ^ 
e di.nuovi investimenti che affronti seria­
mente i problemi della grande industria e 

• dell'energia, dèi Mezzogiorno, dell'agricoltu­
ra, dell'occupazione giovanile,, delle grandi 
riforme sociali. Quindi interventi iniqui ohe 

< non serviranno neanche a tamponare mo­
mentaneamente la crisi L'Italia ha bisogno 
di una nuova potìtlca economica, fatta di 
programmazione industriale, di rtoònversló-
ne, di piani di settore, di controllo sugli 
lnvest:mftitl, di giustizia ficcale, di seri ' 
interventi a favore degM anziani, dei gio-
vaniB. .̂ -.- •- * -. .;:. -;. ;...,-

i, -• .'•;•.-.. -w•.-..-. •- -.•• 
. Sempre per la cronaca strklacale, lunedi 

prossimo a Città di Castello si terrà una 
^conferenza stamem dei consigli di fàbbrica 
del settore metalmeccanico Alta Umbria 
per trattare «là vertenza della contratta­
zione integrativa e In particolare la situa­
zione del gruppo Nardi». ..i.•**,-._•-:-

• ̂  /.;;:
:r-''-Fausto Belia 

Promossa dalla 
sezione di fabbrica 

PCI della « Terni » una 
petizione popolare 

TERNI — La sezione di fabbrica del PCI si 
mobilita in difesa della a Temi »: per una 

. settimana davanti al cancelli saranno rac­
colte firme per una petizione popolare, men­
tre parallelamente altre iniziative si intrec­
ceranno a questa con lo scopo di richiama­
re l'attenzione pubblica sui pericoli.che in­
combono sul futuro della maggiore indu­
stria umbra. , * J , , 

. L'ultimo incontro che una delegazione 
umbra ha avuto nella sedè del ministero 
delle PP.SS. ha accentuato le preoccupazio­
ni, anche se le informazioni che sono state 
fornite erano del tutto generiche. Da quan­
to si è riusciti a.sapere risulta comunque 
che il famoso « piano Temi » che dovrà 
essere illustrato nel corso di uri altro, or­
mai imminente incontrò, si muove secondo 
una logica che è completamente diversa da 
quella indicata dalle organizzazioni sinda­
cali, dagli enti locali e dalle stesse forze po­
litiche . umbre, che ultimamente, pur tra 
comprensibili differenze, si sono ritrovato 
su posizioni sostanzialmente concordi . 

- E* in questo contesto e neU'Imnlmnza di 
questo nuovo incontro prèsso fi ministero 
delle PP.SS. che si colloca l'iniziativa, pro­
mossa dalla sezione df fabbrica, che: è' rivol­
ta non solo ai lavoratori della «Terni», ma 
all'intera cittadinanza..--- • -f 
• •• Per l'occasione sarà distribuito un nume­
ro della «Nuova fabbrica», il giornale che 

< stampa la sezione di fabbrica, e saranno 
effettuati volantinaggi e comizi di fronte 
ai cancelli dello stabilimento.. A questo, si 
aggiungerà la raccolta delle firme che sa­
ranno poi consegnate ai parlamentari um­
bri con l'invito a. farsi promotori di ini­
ziative in difesa della «Terni». . . 

! Alla situazione della « Terni »! si collega 
-quella della «Terninóss» le cui sortì ap-
-paiono meno.incerte anche se il movimento 
sindacale non^ cessa di sottolineare inadem­
pienze e lacune. ' ' . . . . , , v 

Il consiglio, di fabbrica e la dÌrezione.-del-
la Teminoss si 6ono incontrate per un esa-

' me dell'andamento produttivo. La direzione 
ha fornito notìzie rassicuranti: l'azienda nel 
1979 ha registrato un miglioramento ala? per 
quanto riguarda la produzione che ti Tlsul-
tàto economico.. Nel secondo semestre di ; 
quest'anno si prevede una contrazione del 
mercato dell'inossidàbile, che tuttavia Inte­
resserà la « Terninóss «solo marginalmente. 

ra comporterà una diminuzione delle ven­
dite dèi 5 per cento. Le riserve del sinda­
cato riguardano le vicende del laminato a 
freddò con una larghezza fino a 1500 milli­
metri. Nel pianò della « Terni* : è previ­
sto un impegno finanziario per la produ­
zione di questo tipo di laminato, mentre la 
Terninóss, alla quale è diretto II 50 per 
cento della produzione dell'industria con­
sorella, non sembra volerne sentir pattare. 

E* una vicenda che ha del paradossale, 
anche perché secondo uno studio detta 
«Terni», ci -sarebbero per questo predotto 
buone prospettive di mercato. Secondo la 
FLM provinciale e il consiglio, di fabbrica, 
U disimpegno della «TerrrihoBs» farebbe si 
che Unterà richiesta di mercato sarebbe co­
perta, nel girò di quattro o cinque acmi 
daUa FIAT, che resterebbe l'unica produt­
trice In Itali*. ,---v:; ;.N:,:.::.;--^/r^ 

~t[ •- • '~:':-::' V£. ;":...;;'S ; • 9-c«p* 

Saranno interrogati oggi dal Procuratore della Repubblica 

Ai giovani è stato contestato anche il reato di associazione a delinquere - La 
esigenza di una modifica della legge 685 - Le proposte dei movimenti 

PERUGIA — I 12 gievaal arrestati l'altre Ieri dal carabinieri « Assisi per cettivaziefie di canapa Indiana ad 
a deiinqvsre uraww Iwlimeti éjMste penMriflgio «He 17 dal Precwatore della Repubblica, dottor Alfredo Arieti, «I e*at« è 
stata affidata tfstrwlleria. imam* flH ette ragazzi • la •jsattre ragazza, tatti fra I 1f e I H ami, la gran parte e* Mita*» 
e Roma, hanno già nominato fl loro legale di fiducia, l'avvocato lanciano Gtùrga. Per ritornare sufl'accaduto rtronfiamo 

che 1*arrèsto dei giovani è avvenuto m un casolare in località Santa Margherita in Campania, vicino ad Assist dorè i 
mìliti avevano appunto individuato la colbvaziooe (trenta piante dell'altezza di 30-50 centimetri). Ai ragazzi è stato 
anche *il reato di associazio­
ne a delinquere in quanto e-
rano In più di tre a dichia­
rarsi responsabili, del reato 
commesso.- - — . . - ._ - . 

Questi 12 arresti ripropon­
gono ancora una volta, due 
settimane fa un altro giova­
ne fu arrenato ad Umberti-
de con la stesse accusa, il 
problema sul quale, specie in 
questi ultimi giorni, si sta 
tanto discutendo, •- elee sul­
la liberalizzazione deOe so­
stanze oppiacee e la somniK 
ntsirazlone ooPtroUata deO* 
eroina In strutture soctoèa-
nitarie autorizzate. 

Accanto alla proposta di 
legge a finn» della 1GCI, 
PDUP e DP, proprio su que­
sto argomento, ora si è ag­
giunta la proposta detruttua-
le mtrdstro della Sanità Anta-
sL Inóltre In un recente di* 
battito sul problema delta 

va die c'è tnnansltut-
tà di fare chia­

ma. di 
tare con coi vtve tn 

affi 
to la 

dà Ma 
irto ed ur­

gente 
A 

questo ci tono poi 
dici ragazzi rinchiusi neDe pa­

t i 

trie galere e che fischiano, 
se saranno rinviati a giudizio. 
con le seguenti accuse, con­
danne non inferiori a 19 an­
ni. Condanne assurde se si 
pensa che la contraddittoria 
legjge <g§ suBr sostano» stu­
pefacenti stabfHw che non à 
peatiliilt d'arresto oaiui che 
è trovato ta possesso di mo­
diche quantità di marijuana 
od hashish, parche ne faccia 
un uso personale, 

Però la stessa legge puni­
sce -giaetazuente gli spaccia­
toti o. etri altro sta sorpre­
so a vendere tali sostanze o 
anche la coitivasione delle 
stesse. ADora* lecito ehtader-
si in quale modo M pud en­
trare In pcssesHO di 

croea» è punita? 
Cà poi purtroppo «uVultl-

e etoè che 
le 
vite In nwritì 

giovani che sfUr 
tasehinno impuniti 1 

ro defi*erotna e le altre so-

Franco Arditi 

Prosegue lo sciopero della 

Gli studenti inmioni a Perugia 
un incontra con Sorti 

PBttXUA — Continua lo 
sciopero deua fame dei 250 
studenti iraniani del corso di 
lingua dell'Università per 
stranieri esclusi dall'esame di 
smmlwdorie del giugno scor­
so» che dà la possibilità di 

all'Università sta-

I notivi delio sciopero, in­
detto dal comitato sindacale 
degli studenti esteri 

i 
nel 

fU 

Da oggi a San Benedetto 
H festival cMI'« Unità » 

cratid di 
illustrati -ieri 
corso di una 
pa, al teatro 
ve. appunto st 
pero della fame, «i 
pero — hanno 
studenti iraniani — cne 
tinuerà fino a quando 
verranno date ìlsposte 
else ai problemi 
anche a rischio deflTncolUBai-
tà personale». Il comltaso 
degli studenti iraniani ha an­
che richiesto con un tele­
gramma, un incontro oon_fl 
ministro degli esteri e detta 
Pubblica Istruzione e con la 
Ambasciata iraniana in Ba­
lia, interessando al tempo 
stesso l'Università per stav 
niert e le autorità locali. 

Al pruno punto delta ri­
chieste: l'Istituzione di una 
seconda sessione diesassi per 
l'ammissione airUnTferurà 
italiana, per ranno accade­
mico 118041, da tenenti net 
settembre-ottobre di 
anno. 

fè»i"-i.?. 
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